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L’Italia alla biennale d’arte di Parigi 
Parigi, 17-

TUTTE le arti saranno rap-
presentate alla terza Bien-
nale di Parigi, che aprirà le 
sue porte il 28 settembre al mu-
seo d'arte moderna. 
La manifestazione è in netto 
sviluppo: il numero delle na-
zioni partecipanti passa quest' 
anno da quaranta a cinquantot-
to (tra cui, per la prima volta. 
rURSS e i paesi africani) e gli 
espositori saranno più di mille, 
tutti fra i venti e i trentacin-

que anni. 
La responsabilità e l’importan-

za data ai giovani anche per 
quanto riguarda le giurie che 
hanno proceduto alla scelta del-

le opere, rappresenta una delle 
principali caratteristiche della 
biennale. Molti lavori di grup-
po sono decisamente « di avan-
guardia»: fra l'altro il gruppo 
Renucci, che riunisce architet-
ti, scultori, ingegneri, pittori e 
filosofi dello spazio e che pro-
pone il v laboratorio delle arti », 
« un'espressione spaziale, plasti-
ca, colorata e mobile dei temi 
poetici e musicali », è il gruppo 
Arroyo, che esprime la rivolta 
e il rifiuto della guerra e della 
tortura. 
L'Italia e il Belgio, fra le na-
zioni straniere, sono quelle che 
forniranno la più ricca parte-
cipazione. 

La stagione parigina delle 
grandi esposizioni si aprirà in 

ottobre al « Petit palais » con una 
mostra il cui tema sarà « l'ar-
te antica del Giappone » e che 
presenterà i capolavori dell'arte nipponica dalla preistoria fino al diciottesimo secolo. L'elenco 
delle altre principali manifesta-
zioni previste per i prossimi me-
si è particolarmente ricco: sem-
pre in ottobre il museo delle ar-
ti decorative ospiterà una retro-
spettiva Manessier, e il museo 
d'arte moderna la sezione ingle-
se della Biennale di Venezia. In 
novembre sarà la volta del Lou-
vre, con una mostra dedicata 
a Paul Signac, e del museo del-
le arti e tradizioni popolari con 
un'esposizione che si intitolerà: 
« Partiamo insieme alla scoper-
ta della Francia». 

IN RIVA ALLA SENNA 

Si apre la stagione 
delle belle arti 
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Tutte' leTiftT 'saranno rap-
presentate alla terza bennate 
di Parigi, che aprirà 
porte il 28 settembre al mt-

seo dell’arte moderna. La nfn-
nifestazione è in netto svilup-
po: il numero delle nazioni 
partecipanti passa quest’anno 
da quaranta a cinquantotto 
(tra cui, per la prima volta, 
l’URSS e i Paesi africani) e 
gli espositori saranno più di 
mille, tutti fra i venti e tren-
tacinque anni. 

La responsabilità e l’impor-
tanza data ai giovani anche 
per quanto riguarda le giurie 
ehe hanno proceduto alla scei-

ta delle opere, rappresenta 
una delle principali caratte-
ristiche della biennale. Molti 
lavori di gruppo sono decisa-
mente « di avanguardia »: fra 
l’altro il gruppo Renucci, che 
riunisce architetti, scultori, in-
gegneri, pittori e filosofi dello 
spazione e che propone il « la-
boratorio delle arti », « una 
espressione spaziale, plastica, 
colorata e mobile dei temi 
poetici e musicali», e il grup-
po Arroyo, che esprime la ri-
volta e il rifiuto della guerra 

! e della tortura. 
L’Italia e il Belgio, fra je 

nazioni straniere, sono quelle 
che forniranno la più ricca 
partecipazione. 

La stagione parigina delie 
grandi esposizioni si aprirà m 
ottobre al « Petit Palais » con 
una mostra il cui tema sarà 
« l’arte antica del Giappone » 
e che presenterà i capolavo-
ri dell’arte nipponica dalla 
preistoria fino al diciottesimo 
secolo. L'elenco delle altre 
principali manifestazioni previ-
ste per i prossimi mesi è par-
ticolarmente ricco: sempre in 
ottobre il Museo delie arti de-
corative ospiterà una retrospet-
tiva Manessier, e il Museo 
d’arte moderna la sezione in-
glese della biennale di Vene-
zia. In novembre sarà la vol-
ta del Louvre, con una mostra 
dedicata a Paul Signac, e del 
Museo delle arti e tradizioni 
popolari con un’esposizione che 
si intitolerà: «Partiamo insie-
me alla scoperta della Fran-
cia ». 

Nei mesi successivi, altre fe-
sposizioni saranno dedicate ri-
spettivamente all’arte tailande-
se, svedese, turca e austria-
ca, alle «madonne romane», 
alla scuola di Fontainebleau, 
a Robert Delaunay, e all’arte 
copta. 

Saranno inoltre organizzate 
esposizioni itineranti, che por-

‘ teranno fra l’altro in provin-
cia alcune delle più rappre-
sentative tele di Raoul Dufy 
<• rii Eugene Delacroix. 


